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bas terebbe che il minis t ro fosse addir i t -
t u r a fuor i delle correnti vive del suo Mini-
stero, per non coordinare l ' I s p e t t o r a t o con 
l 'Ufficio del lavoro e con quello della pre 
videnza. 

Io prego quindi l 'onorevole Tura t i di non 
insistere e di affidarsi al l 'opera del ministro 
che saprà fare il suo dovere in questo r amo 
del servizio. 

L ' u l t ima osservazione f a t t a r iguarda il 
regolamento. 

Ora, in t u t t e le leggi nuove dove si 
t racciano nuovi solchi, dove l 'esperienza 
non è pe r fe t t a , in modo da potere avere la 
coscienza serena di quello che si legifera, 
il r inviare alcune norme par t icolar i ai re-
golament i , so t t raendole alle facili e rap ide 
decisioni della Camera, in certo modo im-
provvisa te , non è mal fa t to , perchè i re-
golamenti si possono r ivedere più che le 
leggi e sono suscett ibil i di gradual i miglio-
rament i . 

Con questo io ho esaur i to il mio com-
pito. Malgrado le piccole mende che si pos-
sono t rova re qua e là nel disegno di legge, 
credo che esso, p r epa ra to in base ai risul-
t a t i delle ricerche f a t t e dall 'Ufficio del la-
voro ed in base ai voti espressi in ampie 
discussioni dal Consiglio superiore del la-
voro, m e t t a in grado l 'Ttalia che viene ul-
t ima in questo r amo della legislazione del 
lavoro, di a t t ua re , malgrado l 'esiguità dei 
mezzi, un I spe t to ra to razionale e moderno. 
Perchè lo svi luppo di questo i s t i tu to in 
t u t t e le legislazioni s t ran ie re ha seguito 
questo processo : incomincia to come sem-
plice ispezione di polizia, si è poi t rasfor-
mato in corpo tecnico specializzato, per fi-
nire in u n ' u l t i m a fase con organismi rap-
presen tan t i gli interessat i , industr ia l i ed 
operai, Noi, che ci t rov iamo ancora nella 
p r ima fase del l ' i spet tora to di polizia, ci 
sen t iamo a b b a s t a n z a matur i per a f f ron ta re 
il p roblema in t u t t a l 'estensione, presen-
t ando un organismo completo e moderno. 
{Bene!) 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole re la tore . 

C R E S P I , relatore. L 'onorevole minis t ro 
h a mol to faci l i ta to il mio compito di rela-
tore, perchè per quasi t u t t e le obiezioni 
f a t t e dai vari ora tor i ha già esaur ien temen-
te r isposto, con dichiarazioni, alle quali la 
Commissione è lieta di associarsi. 

Onorevole Cavagnari , la necessità di u n 
I s p e t t o r a t o del lavoro si impone in modo 
assoluto; e creandolo non si può non dar-
gli fo rma organica, complessa, concreta . 

I l voler decent ra re pr ima di fa re un corpo, 
dal quale il decen t ramen to stesso p o t r à 
der ivare , sarebbe pericoloso. Crediamo per-
ciò più oppor tuno, come crede anche l 'ono-
revole ministro, di seguire l 'esempio datoci 
da t u t t e le a l t re nazioni, esempio che sca-
turisce ch ia ramente dalla mia relazione, la 
quale non ebbe, f o r t u n a t a m e n t e per me, la 
v e n t u r a di essere l e t t a dal l 'onorevole Ca-
vagnari ; dico f o r t u n a t a m e n t e per me, per-
chè, non avendola le t ta , egli mi ha procu-
ra to il piacere di sentire la sua sempre gra-
d i ta parola alla Camera. (Si ride). 

Non posso che insistere sui concett i e-
spressi nella relazione. L ' i s t i tu i re un corpo 
di i spe t tor i in dipendenza dell 'Ufficio del 
lavoro era, sembra to anche a me cosa più 
logica; t a n t o che, e lo dico subi to , nella 
mia relazione sul lavoro delle donne e dei 
fanciull i (ecco l ' a r m a di cui voleva giovarsi 
l 'onorevole Turat i ) ho d e t t o ch ia ramen te 
come fosse necessario is t i tu i re un corpo di 
i spet tor i alla d ipendenza , o per lo meno 
aggregato all 'Ufficio del lavoro. Ma, s tudian-
do meglio, mi sono t rova to di f ron te a ' ta l i 
difficoltà che mi hanno indo t to a cambia r 
consiglio, ciò che dicesi sia anche dei saggi. 

Ho dovuto accer ta rmi che col l ' a t tuale 
organico del Ministero di agr icol tura non 
f u ancora possibile demanda re all' Uffi-
cio del lavoro t u t t e le a t t r ibuzioni , che per 
la legge sull 'Ufficio del lavoro dovrebbero 
essergli deferite. Per e s emp io , v t u t t e le f un -
zioni di tu te la , che derivano dalla legge su-
gli in fo r tun i del lavoro, anziché essere defe-
r i te all 'Ufficio del lavoro, sono ancora de 
m a n d a t e alla Divisione, del credito e della 
previdenza. Ora lo s t r appa re b ruscamente a 
questa Divisione che è d i re t ta da un uomo 
di grande competenza e benemeri to del l 'am-
ministrazione, l ' ingente massa di questioni, 
che ne derivano, e dar la ad a l t ro ufficio, 
è cosa pericolosa, perchè lo stesso Ufficio del 
lavoro non credo ancora sia p repa ra to a ri-
ceverle. 

È specia lmente per questa ragione che 
ho dovu to accedere alla proposta , f a t t a dal-
l 'onorevole Bava , e ho dovuto acce t ta re 
che l ' I s p e t t o r a t o del lavoro non fosse alla 
d ipendenza e neppure aggregato all 'Ufficio 
del lavoro. Non ho voluto però dire che 
dovesse essere asso lu tamente au tonomo. 
Nella mia relazione ho usa to la f rase , che 
ho già p r ima ci tato, ment re pa r l ava l 'ono-
revole ministro, e poi un ' a l t r a , nella quale 
en t r a la parola autonomo perchè vi si dice: 
« noi abb iamo d imos t ra to come sia oppor-
tuno fo rmare l ' I spe t to ra to in corpo auto-


